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RISULTATI CLASSIFICA MARCATORI Dilettante segna
un rigore e muore

CAGLIARI-BOLOGNA 0-1
EMPOLI-PARMA 3-5
INTER-ROMA 4-1
JUVENTUS-SALERNITANA 3-0
LAZIO-UDINESE 3-1
PERUGIA-FIORENTINA 2-2
PIACENZA-BARI 3-2
SAMPDORIA-MILAN 2-2
VICENZA-VENEZIA 0-0

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

FIORENTINA 29 14 9 2 3 26 14 7 0 0 16 2 2 2 3 10 12
PARMA 26 14 7 5 2 23 9 5 2 0 14 2 2 3 2 9 7
MILAN 25 14 7 4 3 21 16 5 1 1 14 7 2 3 2 7 9
INTER 24 14 7 3 4 26 20 5 0 2 17 10 2 3 2 9 10
ROMA 23 14 6 5 3 28 18 6 1 0 19 4 0 4 3 9 14
LAZIO 23 14 6 5 3 27 18 4 3 0 18 8 2 2 3 9 10
BOLOGNA 21 14 5 6 3 17 11 2 4 1 10 7 3 2 2 7 4
JUVENTUS 21 14 6 3 5 15 14 5 1 1 8 1 1 2 4 7 13
PERUGIA 19 14 5 4 5 20 24 5 2 1 17 11 0 2 4 3 13
BARI 18 14 3 9 2 16 15 2 5 0 5 3 1 4 2 11 12
PIACENZA 16 14 4 4 6 18 18 4 3 0 15 7 0 1 6 3 11
UDINESE 16 14 4 4 6 16 24 3 3 1 10 7 1 1 5 6 17
CAGLIARI 14 14 4 2 8 19 20 4 2 2 15 9 0 0 6 4 11
SAMPDORIA 14 14 3 5 6 14 27 3 3 1 9 6 0 2 5 5 21
EMPOLI* 12 14 3 5 6 12 20 3 2 2 9 8 0 3 4 3 12
VICENZA 12 14 2 6 6 8 17 2 3 2 6 9 0 3 4 2 8
SALERNITANA 12 14 3 3 8 11 23 3 2 1 8 5 0 1 7 3 18
VENEZIA 11 14 2 5 7 5 14 1 3 2 2 4 1 2 5 3 10

14 reti: BATISTUTA (Fiorentina)
9reti: CRESPO (Parma)
8 reti: AMOROSO (Udinese), F. INZAGHI
(Juventus), DELVECCHIO (Roma), SALAS
(Lazio)
7 reti: MUZZI (Cagliari), LEONARDO (Mi-
lan), SIGNORI (Bologna), TOTTI (Roma)
NAKATA (Perugia),

PISTOIA Un giocatore dilettante, Gabriele Faticoni, 27
anni,èmortoieriduranteunapartitaperungravemalore
chelohacolpitosubitodopoaversegnatounrigore.L’in-
cidenteèavvenutosulcampodagiocodiCapostrada,nel
Pistoiese, dove si giocava una partitaamatorialedelcam-
pionatoUispA/1 fra lesquadreCapostradaeTorbecchia.
Faticoni, che di mestiere faceva l’idraulico, era sposato
manonavevafigli.Unodeisuoinonni,VincenzoFatico-
ni, aveva giocato alla fine degli anni 40 nella Pistoiese in
serieB.Ilgiovanesièaccasciatoincampo,davantiaglioc-
chideicompagnidisquadraedeigenitorichestavanoas-
sistendo alla partita. È stato l’arbitro a praticare la prima
rianimazionementrearrivaval’ambulanzaconunmedi-
co. È stato tentato tutto il possibile, ma il giovane non ce
l’hafatta.Aquantorisultanonavrebbemaiavutoproble-
mi di salute. Si aspettano i risultati dell’autopsia che sarà
effettuata oggi per poter capire le ragioni del malore che
hastroncatoilgiovanecalciatore.

PROSSIMA SCHEDINA

PROSSIMO TURNO
COMO-AREZZO
MODENA-PISTOIESE
SIENA-SARONNO
ASCOLI-ACIREALE
BATTIPAGLIESE-J. STABIA
FOGGIA-CROTONE
ALESSANDRIA-NOVARA
MANTOVA-PRATO
PONTEDERA-PRO PATRIA
VIAREGGIO-BIELLESE
GIORGIONE-TORRES
CAVESE-CASTROVILLARI
JUVETERRANOVA-CATANIA

(6/1/99)
BARI-PERUGIA
BOLOGNA-LAZIO
FIORENTINA-SAMPDORIA
MILAN-JUVENTUS
PARMA-INTER
ROMA-PIACENZA
SALERNITANA-CAGLIARI
UDINESE-VICENZA
VENEZIA-EMPOLI

* 2 punti di penalizzazione

Empoli, pugni e gol a raffica
L’arbitro Boggi nel pallone, ma il Parma non ruba nulla

Salas e Mancini:
Udinese affondata
Doppietta del cileno, la Lazio vola

DALL’INVIATO
MAURIZIO FANCIULLACCI

EMPOLI Una bella partita ancora
una volta rovinata da una dire-
zione di gara disattenta, spesso
approssimativa e confusa. Sono
tante, alla fine dell’incontro tra
Empoli e Parma, da una parte e
dall’altra leprotesteperl’operato
dell’arbitro Boggi e della sua ter-
na. E tanta è la tensione sugli
spalti e anche in tribuna d’onore
dove l’accompagnatore della
squadraospite SalavatoreScaglia
è stato preso a pugni finendo di
vedere l’incontro con un occhio
nero. Il direttore di gara, che ve-
nivadallepolemicheperl’incon-
tro di domenica scorsa tra Parma
e Roma, quando negò un rigore
ai giallorossi, è accusato di aver
sbagliatoapiùriprese,favorendo
prima gli uni e poi gli altri. Per
primoèstatol’Empoliaprotesta-
re quando Crespo all’11‘ riesce a
pareggiare il gol di Pane su so-
spetta posizione di fuorigioco.
Poi tocca al Parma contestare
quando al 23‘ Di Napoli si aggiu-
sta la palla con la mano riesce a
battere Buffon in ritardo nell’u-
scita.Ilguardalinee,FloriodiGis-
si, in linea con l’azione si dirige
subito a centrocampo circonda-
to da gialloblù titolari e di riserva
scatenati nella protesta. Niente
da fare. La sua decisione e quella
dell’arbitro Boggi di Salerno non
cambia e Benarrivo ci rimedia
un’ammonizione.Poic’èl’episo-
dio del successivo pareggio degli
ospiti. Siamo al 47‘ del primo
tempo, il quarto uomoha giàesi-
bito il cartello luminiso indican-
do due minuti di recupero ma
Boggi fa giocare ancora. Corner
per ilParmatuttisiaspettanoilfi-
schiochemandanegli spogliatoi
ma al 49’, Fuser batte l’angolo,
Sensini fa da sponda e Boghos-
sian insacca di piede a due passi
dalla linea di porta. Una mazzata
per gli azzurri che si precipitano

sull’arbitro chiedendo ragione
del tanto tempo recuperato.
«Boggi ha dato colpa ai raccatta-
palle che perdevano troppo tem-
po» ha raccontato il dg. azzurro
Lucchesi a fine partita. Ma non è
finita qui. Le emozioni si susse-
guono e al 12‘ arriva il vantaggio
degli ospiti dopo un palo di Bag-
gio e la ribattuta vincente di Fu-
ser. Poi il 4 a 2 con Fiore, entrato
al posto di Veron, che segna do-
po un tunnel a Baldini e con la
complicità di Bianconi. L’Empo-
li però non si dà per vinto e rialza
la testa con Di Napoli al 45’. Lo
stadio Castellani spera nel pari
ma ilParmaparte in contropiede
e lancia Balbo. Che sembra in
fuorigiocomacheproseguenella
sua azione e passa a Fuser ancora
una volta in gol. Gli spalti diven-
tano incandescenti e anche in
tribuna d’onore si accendono
battibecchi,volanospintoni,pa-
role grosse, offese anche all’indi-
rizzo di Stefano Tanzi, bottigliet-
te d’acqua mezze piene, qualche
sputo e poi i pugni. Per il Parma,
incredibilmente micidiale in tra-
sferta, e per Malesani, come da
tradizione in difficoltà con l’Em-
poli c’è una vittoria che vale il se-
condopostoinclassifica.
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ALDO QUAGLIERINI

ROMA LaLazioconquistatrepun-
tipreziosiperlaclassificaeunavit-
toria importante per il morale. E
per 3 a 1. Tutto bene per i romani,
dunque. MaèunaLaziocheanco-
ra gioca ad intermittenza, con
sprazzi di classe, una doppietta di
Salas,ungrangoldiMancini,eca-
duteverticalineglisvarionienella
svogliatezza.

E pensare che l’incontro non si
era messo neanche bene per i
biancocelesti, partiti con il piede
sbagliato, troppo timidi sulla tre-
quarti, impacciati e inconcluden-
ti infaseoffensiva.L’arginemesso
su da Guidolin, con Gianniched-
da, Calori e Bertotto, a incatenare
Salas (autore di uno schiaffo non
visto a Pierini) Mancini e Concei-
cao, reggeva senza il minimo sfor-
zo e per di più alla prima occasio-
ne, Amoroso, metteva sui piedi di
Locatelli una palla d’oro sfruttata
nelmiglioredeimodi(al5’).

Strana squadra l’Udinese. Forte
diuncampionevero,Amoroso,di
undrappellodibravi lottatori,Lo-
catelli,Pineda,Appiah,edicadute
nel vuoto, Sosa. Strana squadra e
magari anche mediocre. Ma ben
messa incampoeconsapevoledei
propri limiti, quindi ordinata e
mai presuntuosa. Insomma, un
gruppodacuipuoiaspettartiqual-
siasi sorpresa, anche che passi in
vantaggio all’Olimpico, contro la
piùfavoritaLazio.Laquale,subìto
il gol, ha arrancato parecchio,
smarrita e incerta, prima di per ri-
prendereilbandolodellamatassa.

Per fortuna (di Eriksson) che c’è
Mancini. Il quale in forma o no, è
sempre in grado di tirar fuori la
carta giusta. Se poi a servirlo è Mi-
hajlovic, è possibile anche assiste-
re ad un capolavoro. Il lancio del
serbo (da quaranta metri) il tiro di
Mancio al volo è da applauso. È
una scena simile a quella già vista
contro la Roma, l’emozione del

pubblicoèidentica.Egiustificata.
Aquesto punto ti aspetteresti di

vedere la grande Lazio e invece ri-
comincia il gioco di grandeze e
bassezze, di luci e di ombre: Man-
cini (sempre lui) è quello che illu-
mina; De la Pena, Conceicao,
Stankovic, a turno, sono quelli
chespengono.

Nella ripresa, finalmente, gli
uomini di Eriksson mostrano il
volto adulto. Nei primi dieci mi-
nuti tiranofuorilagrinta, lavoglia
divincere:Mancinièincontenibi-
le,maquestavoltasisveglianoan-
che gli altri, pressano, corrono, ce
lamettonotutta.Nonègiustoche
ilgoldelvantaggio(al10’,perope-
ra di Salas) venga solo in mischia,
nonrendemeritoaibiancocelesti,
finalmentesbloccati.

Nei minuti successivi, la Lazio
contiene un piccolo ritorno del-
l’Udinese (bella rovesciata di Lo-
catelli parata da Marcheggiani e
bel tiro di Amoroso) epunge inra-
pidi rovesci con Mancini Salas. Il
bis di quest’ultimo, giunge a tem-
po scaduto, quando i giochi sono
ormai fatti e la difesa friulana sfi-
lacciata. Ma è ugualmente bello
(assistdiGottardiamarcare il cile-
no) e il pubblico esce dall’Olimpi-
cocontento.

Esultanza dei giocatori del Parma per i cinque gol segnati all’Empoli M.Bucco/Ansa

La sagra delle occasioni perdute
Vicenza e Venezia, un derby nullo

EMPOLI 3
PARMA 5
EMPOLI: Sereni 6, Fusco 5,5, Baldini 6,
Bianconi 5,5, Lucenti 5,5 (17’ st Chiappara
5), Pane 6, Morrone 6, Bisoli 6 (20’ st Bo-
nomi 5,5), Tonetto 6, Carparelli 6 (26’ st
Zalayeta 6), Di Napoli 7 (12 Mazzi, 6 Criba-
ri, 25 Grella, 26 Cupi).
PARMA: Buffon 5,5, Thuram 6, Sensini 6,
Cannavaro 6, Benarrivo 5,5, Fuser 6,5, D.
Baggio 6, Boghossian 6, Veron 5 (23’ st
Fiore 6,5), Chiesa 5,5 (3’ st Balbo 6), Cre-
spo 7 (35’ st Mussi s.v.) (22 Nista, 2 Pedros,
24 Vanoli, 26 Giunti).
ARBITRO: Boggi di Salerno 4.
RETI: nel pt 10’ Pane, 11’ Crespo, 24’ Di
Napoli, 48’ Boghossian; nel st 12’ Fuser,
38’ Fiore, 45’ Di Napoli, 47’ Fuser.
NOTE: ammoniti Benarrivo, Tonetto, Fusco.

VICENZA Doveva essere la partita
della svolta, ma così non è stato:
VicenzaeVeneziasisonoannulla-
te appesantendo una classifica
che pur corta è sempre ora più dif-
ficile da riossigenare. Finisce così
tra i rimpianti per l’occasione per-
duta un derby giocato più con il
cuoredalVicenzaepiùconlatesta
dal Venezia, giàpronto quest’ulti-
mo a chiudere gli spazi ai velocisti
vicentini in parità numerica, bra-
voanasconderepallaeportanegli
ultimi 30‘ giocati in dieci uomini
per l’espulsione di Bilica. È quasi
impossibile per il Vicenza trovare
varchinel labirintocheNovellino
progetta appena sotto il centro-

campo. La luce artificiale, impie-
gata per tutta la partita, non aiuta
a illuminare ilgiocodeipadronidi
casachenontrovanol’affondoso-
gnato in settimana. Da Luiso e
Otero c’è da aspettarsi certo qual-
cosa di più di una semplice sotto-
scrizione di buona volontà. Vi-
cenzaeVenezia,classificaallama-
no, non avevano molte alternati-
ve sull’obiettivodaporsi inquesta
partita e così come succede spesso
in questi casi la fame di punti e lo
spettacolo hanno preso strade di-
verse. Finisce senza progressi si-
gnificativi in graduatoria con
biancorossi e arancioneroverdi a
patirelacronicaastensionedagol.

VICENZA 0
VENEZIA 0
VICENZA: Brivio 6, Diliso 5,5, Dicara 6,
Stovini 6, Beghetto 5, Schenardi 5,5 (38’ st
Palladini sv), Mendez 5,5, Melosi 6, Am-
brosetti 6, Otero 5,5, Luiso 5 (44’ st Viviani
sv). (1 Bettoni, 3 Mezzanotti, 5 Belotti, 20
Conte, 24 Morabito).
VENEZIA: Taibi 6, Pavan 6, Luppi 6, Bilica
5, Dal Canto 6, Bresciani sv (22’ pt Valtoli-
na 5,5), Volpi 5,5, Miceli 6 (37’ st Zironelli
sv), Pedone 6, Schwoch 6, Maniero 5 (19’
st Ballarin 6). (12 Bandieri, 13 Giandomeni-
co, 28 Buonocore, 29 Tuta).
ARBITRO: Messina di Bergamo 6.
NOTE: Angoli: 7-5 per il Vicenza. Recupe-
ro: 2’e 3’. Espulsi: 18’ st Bilica e 46’ st Be-
ghetto. Ammoniti: Volpi, Melosi, Dal Can-
to, Valtolina per gioco falloso.

LAZIO 3
UDINESE 1
LAZIO: Marchegiani 6, Negro 6, Nesta 6,
Mihajlovic 7.5, Favalli 6.5, Stankovic 6, De
la Pena 5.5 (32’ st Gottardi sv), Venturin
6.5, Conceicao 6 (42’ st Pancaro sv), Man-
cini 7, Salas 7.5. (22 Ballotta, 3 Lombardi,
24 Couto, 26 Baronio, 27 Iannuzzi).
UDINESE: Turci 6, Bertotto 6, Calori 5.5,
Pierini 6, Genaux 6 (32’ st Poggi sv), Gian-
nichedda 6.5, Appiah 6.5 (22’ st Walem
sv), Locatelli 6.5 (32’ st Navas sv), Pineda 6,
Amoroso 6.5, Sosa 5.5. (12 Wapenaar, 15
Zanchi, 19 Jorgensen, 21 Biasgaard).
ARBITRO: Tombolini di Ancona 6
RETI: nel pt 5’ Locatelli, 17’ Mancini; nel st
10’e 49’ Salas
NOTE: ammoniti: Stankovic e Calori. Spet-
tatori: 40 mila.


